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-/ suoi film valgono una 
piccola biblioteca. Solo un 
giorno si saprà che bisogna
va studiare le opere comple
te di Francesca Bertini...» 
Così Louis Iìelluc, uno dei 
fondatori della critica cine
matografica, coglieva tem
pestivamente la genialità 
dell'attrice e lo spessore cul
turale del suo lavoro. A 
Francesca Bertini: l'ultima 
diva è dedicato un program
ma televisivo in tre puntate, 
a scadenza settimanale (la 
prima va in onda stasera, 
sulla Rete Uno, alle 21.35), 
curato con molta intelligen
za e padronanza del tema da 
Gianfranco Mingozzi. Ma la 
riuscita dell'impresa sarebbe 
stata impossibile senza la 
collaborazione fattiva dell' 
ultranovantenne protagoni
sta (nacque il 5 gennaio 1892 
e il suo nome, all'anagrafe, 
suonava Elena Vitiello), che 
ha accettato di tornare da
vanti alla macchina da presa 
per dire di sé e dell'epoca 

{ ììonieristica del cinema, cui 
a sua mitica figura rimane 

sostanzialmente legata. 
Gli anni Dieci e Venti fu

rono quelli della gloria di 
Francesca Bertini (anche se 
la sua attività spazierà oltre 
le soglie del -parlato') e di 
altre 'divine'. Ma furono 
pure gli anni nei quali, dall' 
uso graduale del -primo pia
no» all'invenzione del mon
taggio, la -Settima arte an
dava scoprendo l'autonomia 
e la ricchezza della propria 
lingua e, dall'Italia, dava 
spesso lezione al mondo. , 

Dal posto rilevante assun
to dalla Bertini nella storia 
del cinema, testimoniano, 
qui, nell'Ultima diva, studio
si ferratissimi come Aldo 
Bernardini e Gian Piero 
Brunetta, cineasti illustri 
quali Alessandro Blasetti e 
Cesare Zavattini, ma soprat
tutto lei: l'anziana signora 
che si atteggia in pose attere 
(riceve i suoi ospiti al Grand 
Hotel di Roma, disegnando 
in tal modo, insieme con il 
costume, anche la scenogra-

Musica: un 
festival 

tutto pugliese 
BARI — Un festival tutto pu
gliese per la musica contem-
foranea. Le manifestazioni 

anno preso l'avvio a Bari e 
toccheranno Lecce e Foggia 
dove si concluderanno 1122. 
Cinque i programmi in cartel* 
Ione che consentono di pre-
sentare un ampio ventaglio di 
esperienza, aperto dal Gruppo 
strumentale Musica • d'oggi, 
spronato da Luigi Lanzillolta, 
dai Solisti Dauni, diretti da 
Domenico Losavio, dal «Duo-
pianistico Annamaria Sallu
stio-Cari» Avenlaggiato e dai 
cantanti Maria Pafinulli, Ma

ria Assunta Sicolo e Ciro Ele
fante. Il festival propone pagi
ne di Donatoni.Fennis;, Sciar
rano, Castiglloni, Clementi ed 
Evangelisti. Stasera, a Bari. 
sono in programma novità di 
Ada Gentile (Secondo quartet
to), Alessandro Sborboni (Le 
Croie del silenzio), Ruggero 

gana (Studi per violoncel
lo). Gilberto Bosco (Notturno), 
Fabio Maestri (Musica per vio
la) e Paolo Ugoletti (Nel giar
dino dell'amore). 

La serata di domani è dedi
cata a compositori pugliesi, 
quali Domenico GuAccero 
(Kardia), Nicola Cosmo (Il do-
lore, da Ungaretti), Raffaele 
Gervasio (Il filo rosso). Teresa 
Procaccini (Musica barbara), 
Paolo Soccio (Couleurs) e Sil
vestro Sasso (Itinerario fanta
stico, per pianoforte a quattro 
mani). 

Liz Taylor diventa 
mediatrice di pace 

nel Medio Oriente? 
LOS ANGELES — -Voglio creare un clima di 

Eace tra Israele ed il Libano-: cosi ha risposto 
lizabeth Taylor ai giornalisti che le chiedeva

no Il motivo del suo prossimo viaggio in Medio 
Oriente. L'attrice, eonte di essere ricevuta dal 
primo ministro israeliano Begin e dal presiden
te libanese, Amin Gemayel. Sugli argomenti 
che intende affrontare con i due statisti l'attri
ce ha preferito non sbilanciarsi. Il dipartimen
to di Slato, tramite la signora Anita Stockman, 
ha fatto sapere di ignorare tutto sul viaggio 
dell'attrice. «Non credo che interferirà con le 
iniziative diplomatiche americane. Il presiden
te ha dato disposizione perché l'ambasciatore 
Ilabin torni nella regione all'inizio della setti
mana entrante per continuare i colloqui- ha 
detto la Stockman. 

Paul McCartney citato 
in tribunale: ha 

una figlia illegittima? 
LONDRA — L'ex Beatle Paul MaCartney dovrà 
comparire il 22 febbraio prossimo davanti al 
tribunale distrettuale di Schoeneberg, alla peri
feria di Berlino. A trasc inando sarà Bettina 
lluebers, una ragazza di 19 anni, che va ripe
tendo da un paio d'anni di essere sua figlia, 
illegittima, e che pretende dalla magistratura 

\ giustizia e dal presunto -papà- un milione e 750 
mila sterline, circa quattro miliardi di lire ita
liane. L'agente di Paul McCartney, Tony Brain-
sby ha definito completamente -infondate- le 
sue affermazioni. Secondo il quotidiano «Sun-
day Peoplc-, l'artista, che ha oggi 40 anni, do
vrà inviare in Germania campioni di sangue e 
di tessuto perché vengano attentamente ana
lizzati. 

Il film 

«Francesca Bertini: l'ultima diva». Da questa 
sera la vedremo in tv: è un omaggio alla 
donna che ha cambiato il nostro cinema 

La divina che ha 
fatto parlare 

il muto 
A destra, Francesca Bertini sulla spiaggia di 
Viareggio negli anni Venti. A sinistra, una foto 
dell'attrice in costume di scena 
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fia della propria immagine), 
non senza un sospetto di na
poletana ironia; ed è poi di
sponibile a fornire ben con
creti dettagli sulla maniera 
di far cinema allora, ai tempi 
del -muto»; e capace, grazie 
anche a un'invidiabile me
moria, di smontare e rimon
tare, rivedendolo a tanta di
stanza, quello che è, di certo, 
il suo capolavoro: Assunta 
Spina. 
:• // cuore della trasmissione 
di Mingozzi — occupa per 
intero la seconda puntata — 
è costituito dunque dalla 
proiezione, in una saletta 
del Centro sperimentale, di 

. questo film, e dal commento 
che, in diretta, ne fa la sua 
interprete; affiancata, nell' 
occasione, dal nipote di quel 
Giuseppe Barattolo, che, con 
la sua ditta, fu il produttore 
della pellicola, e uno degli e-
sponenti di spicco dell'indu
stria dello schermo nel pe
riodo considerato. Di Assun

ta Spina, Francesca Bertini 
si arroga oggi anche la regia 
(firmata, come la sceneggia
tura, dal protagonista ma
schile, Gustavo Serena); si 
può dubitare della fondatez
za di una simile pretesa, ma 
è impossibile disconoscere la 
forza e l'originalità del con
tributo che l'attrice offre a 
un felicissimo risultato com
plessivo. Niente trucco, 
niente luce artificiale, tutti 
ambienti -dal vero», o quasi. 
Chi aveva visto in Assunta 
Spina, e nel coevo Sperduti 
nel buio di Nino Martoglio 
(1914-1915). non solo i titoli 
di nobiltà del nostro primo 
realismo cinematografico, 
ma i precursori.di quello che 
sarà detto -nuovo» nel se
condo dopoguerra, non si era 
sbagliato. Anche la candid 
camera sembrerebbe aver a-
vuto allora i suoi anticipato
ri: 'Abbiamo girato tutte le 
strade di Napoli. Ci buttava
no addosso pomodori, car

ciofi, aranci... Non erano a-
bituati. Allora abbiamo na
scosto la macchina in un ta
xi, e col taxi giravamo, quello 
che veniva, veniva...». 

Di sicuro, il dramma di 
Salvatore Di Giacomo, dal 
quale Assunta Spina deriva
va (così come Sperduti nel 
buio veniva da un altro auto
re partenopeo, Roberto 
Bracco), acquista proprio at
traverso il cinema (nono
stante la mediocrità delle di
dascalie, che la Bertini per 
prima acutamente rileva) u-
n'altezza tragica, una purez
za di segno, tali da prosciu
garlo a ogni folclorismo e 
sentimentalismo, per situar
lo in una dolente e fremente 
dimensione umana. Lo stes
so Di Giacomo, del resto, ri
conosceva, difendendo il film 
dalla consueta -accusa di 
mettere in mostra i-panni 
sporchi» della vita quotidia
na, la validità etica ed este
tica degli spettacoli cinema

tografici, la loro funzione e-
ducatrice del gusto delle 
masse. -Se U cinematografo, 
che è arte muta, saprà tener
si lontano dalle complicazio
ni psicologiche, impossibili a 
rendersi senza l'ausilio della 
parola — dichiarava in un' 
intervista — e si limiterà ai 
soggetti plastici ed emotivi, 
nei quali tutto si riassume 
nel quadro e nell'azione... fi
nirà per dare un colpo mor
tale alla speculazione tea
trale... Mentre, eccitando nel 
pubblico sempre maggiori e-
sigenze di allestimento sce
nico, finirà per giovare, indi
rettamente, alle manifesta
zioni dell'arte rappresenta
tiva che hanno davvero való
re e contenuto d'arte». Gene
rosa utopia di una dialettica 
feconda fra cinema e teatro, 
che il successivo corso delle 
cose avrebbe purtroppo con
traddetto, a danno di en
trambi. .. - . 

Aggeo Savioli 

IL FILM PIRATA — Regia: 
Ken Annakin. Scritto da Tre-
vor Farrant. Coreografia: Da
vid Atkins. Interpreti: Krlsty 
McNichol, Christopher A-
tkins. Ted Hamilton, Bill 
Kerr.Garry McDonald. Musi
che: Terry Britten. Fotogra
fia: Robin Copplng. Comico-
musicale. Australia. 1982. 

Cinephlles vecchi e giova
ni, fatevi sotto: nel Film Pira
ta c'è pane per t vostri denti. 
Volete qualche esemplo? Le 
acque ribollenti dello Squalo 
con la cinepresa in soggetti
va, le capriole del Corsaro del
l'Isola Verde, la ciurma stile 
Capitan Blood, le fanciulle 
vittoriane di Pic-nic a Han-
ging Rock, le scene subac
quee (con tanto di cartoni a-
nlmatl) alla Esther Wil
liams, le casse da morto di 
Dracula, la spada luminosa 
di Guerre stellari, le baggia
nate dell'Ispettore Clouzot, V 
ormai famoso duello tra l'a
rabo con la scimitarra e In
diana Jones dei Predatori del
l'arca perduta, le canzoncine 
alla Mary Popplns, gli omo
sessuali «super macho- di 
Cruising, le canzoncine e le 
coreografie del Pirata di 
Mlnnelli, l colori violenti del 
primi technicolor, Il musical 
di Gilbert & Sulllvan The Pi-
rates of Penzance, i guerrieri 
post-moderni di Interceptor, 
eccetera eccetera eccetera, 
fino alla celebre battuta di 
Mae West: «Ehi amico, hai in 
tasca una pistola o sei felice 
di vedermi?». 

Naturalmente, ogni cita
zione è buttata sul ridere, ap
punto per giocarci in libertà, 
ma la domanda non cambia: 
Il Film Pirata poteva essere 
fatto altrimenti? Probabil
mente no, perché il pubblico 
giovanile al quale il film di 
Ken Annakin si rivolge è così 
«clnemadipendente» e smali
ziato da esigere uno «spetta
colo'nello spettacolo»: 11 pri
mo per sorridere, 11 secondo 
per ricapitolare le immagini 
più gustose catturate dalla 
memoria. Del rèsto — co
munque la si pensi — non è 
forse diventato il cinema il 
bagaglio culturale per eccel
lenza delle nuove generazió
ni? 

Detto questo, non siamo 
però sicuri che questo musi
cal furbetto e canterino che 
viene dall'Australia possa 
mirare agli incassi del Tempo 
delle mele e consimili. Sarà la 
pasta dei due giovani «divi» 
(lui è quel Christopher A-
tkins già neo-Adamo in La-

Questo 
pirata 
sarà un 
patito 

di cinema 
ma non 

fa ridere 
guna blu; lei è Krlsty McNi
chol, la vivace figlia di Mar-
shn Mason In Solo quando ri
do e la protagonista del nuo
vo film di Samuel Fuller 
«Whlte Dog»), sarà la sottile 
polemica antl-brltannlca di 
marca prettamente austra
liana, sarà ancora la qualità 
non eccelsa delle canzoni: 
fatto sta che // Film Pirata fa
tica a decollare e a prendere 
quota nel cieli della fantasia. 
nonostante gli accorgimenti 
degli autori. Olà, perché Pi-
dea-base dell'operazione era 
quella di proiettare una ra
gazza moderna nel secolo 
XVIII e farla incontrate con 
un giovanotto bello e corag-

?;loso ma un po' imbranato, 
Igllastro del re del pirati. È 

lei, Mabel, Infatti, la vera e-
rotna del film: sa sedurre il 
capo del bucanieri («ninfa o 
nlnfetta?» chiede lui. «Ninfo
mane» risponde lei), dilige 11 
gioco d'amore con Frederlc, 
organizza la difesa contro 1 
pirati, prende addirittura 11 
posto del padre, governatore 
ubriacone e cacasotto. Ma In 
realtà Mabel, ragazzina oc
chialuta e un po' complessa
ta, sta facendo un sogno, dal 
quale si risveglerà giusto in 
tempo per evitare il peggio e 
coronare la sua love-story in 
un tripudio di musica e colo
ri. Tutto bene, dunque, an
che se nell'ultima Inquadra
tura vediamo Krlsty McNi
chol chiusa dentro un'arma
tura (era un scena preceden
te) sul set del film dire: «Ehi, 
amici, non crediate che la vi
ta di un'attrice sia tutta rosa 
e fiori». • 

Insomma, lo avrete capito: 
11 regista Ken Annakin (Ro
bin Hood, Quei temerari sulte 
macchine volanti. Lo battaglia 
dei giganti) s'è divertito fino 
in fondo a scherzare col cine
ma, un po' per diletto e un 
po' perché sapeva benissimo 
che era l'unico modo per ren
dere accettabile un film al
trimenti debolucclo. Più che 
la storiella, in sé inesistente, 
funziona Infatti la cornice 
pazza (alla Mei Brooks) nella 
quale si muovono eli eroi af
famati di sesso e di doblonl 
del Film Pirata: ma una volta 
gustata quella, resta ben po
co. Per cui: ridateci 11 Corsa
ro dell'Isola Verdel 

Michele Anselmi 

• Al cinema Hotiday di Roma 

NELLA FOTO: Krtety McM»-
e n d in un'ifKitiadratura) oel 
«FHm Pirata» di Ken Annattln 

NATALE '82 - Kenault 9: V auto dell' anno, il successo dell' anno - Ordinatela entro il 
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31 dicembre 1982: il prezzo non cambierà fino alla consegna •- I modelli '83 già disponibili -
Nuova gamma colori- Quinta marcia - Superecononna di carburante -Superequipaggiamento 
di serie - In sette versioni e in due cilindrate (1100 e 1400) - Anche automatica. 
Le Rcrutuìt sano lubrificate con prodotti elff 
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